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INTERLOCUTORI. 

IL TEMPO. 
LA RELIGIONE. 
L' ETERNITÀ' , 
CORO DI VIRTÙ" . 

I ' 

La Poefia è del Sig. D. Pietro Giactm» 
Belli Accademica Intronata. 

La M tifica è del Sig. Mae firn di Cap- 
pella diufippe Brunetti Accade- 
mico Rezzo. 
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PROTESTA . 



Le parole Dei, Numi» Fato, e tutte 
le altre efprclTìoni, che tuonano Pa- 
ganefimo, fono fiate ufate per fc- 
guire il linguaggio degli Antichi 
Claflìci , proiettando fi l'Autore di 
non dilcoftariì nell'intimi fuoi fen- 
timenci dilla Cattolica Fede. 
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PARTE' PRIMA 



CORO DI VIRTÙ", IL TElrfPOV ' 
E LÀ' RÉtrG.*DÌflE . '■ ■ ' 

Onfervale, o Commi Dei, 

Quella DONNA al mondo fola 
Nolìra cura, c nofìro amor. 
Para iti Cero 
Noi regnammo fempre in LEI, 
ELLA i popoli confol» 
Ed acerete* al foglio onor. 
I Cero 

Conferiate, o fammi Dei, 

Quefla DONNA al mondo fola 
Noilra cura, e nodto amor. 

A iij 
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J*> vi. 

Temp- In vino in vano , o dìv« , 
Il favore dei numi oggi chiedete: 
Ai rollìi voti anch' io 
Seppi un giorno ferrir, quando affrettai 
L' aurora , che pretorie 
11 nataie d' U4SA . I più verd'aoni, 
Io cui i'udafte ad iftìllare in LEI 
Dell'opre glonoiè i dolci l'eroi , 
A me dovete t e Tono 
Tutti tutti mio dono 
I di concelli a maturar le imprefc , 
Che invidieranno i [ecoli futuri . 
Abballanza ho ferrilo : I datti miei 
Voglio aderto ferbar. Dei Re, dei regni 
Arbitro fono, e fe all' ufato impero 
Vo > che vittima cada anche COSTEI , 
Son vani i voti offerti a' fonimi Dei ■ 
Copron 1' arena , e 1' erba 

Trofa ridotta in cenere, 
Cartagine fuperba 
E ignota al paffeggier . 
Quella a falvar la mano 

Ha non balio di Venere, 
Giuno per quella in vano 
S'oppoic al mio voler ■ 
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*P> VII. 
Mtlfg. Che penft alato Nume 

Dilìruggiior dell'opere più belle? 
Non fai , non fai , che ELISA 
E' facra a me , eh' io le formai guel cuore 
Degno di mille imperj ? 
E dove un più (Scuro 
Afilo , e tempio ritrovar potrei ? 
Quinci il torbido genio 
Di novità mi aliale, 
Quindi la rea licenzi 
Mi disfigura (1 volto : 
E fe ELISA mi togli , in tal perìglio 
D'onde aita fperar, d'onde configlio ? 
Deh ! placati o Nume , 
Ti muovi a pietà , 
Se a me lì gran danno 
Tu rechi fpietato t 
Al duolo, all' affanno 
Chi tregua darà? 
Deb ! placati o Nume, 
Ti muovi a pietà . 
Ttmp- Ho rifoluto ornai , 

E infleilibil fon io . L' ora fatale 

Ho già condotri j A lei tornar non lece 

Al loco onde partì . A iiij 
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co gli Eroi . 



Réttg. E de' ludditi il piamo .... 
Temp. Non P afcolto j noi curo. 
Reìig. E vuoi fuperbo? .... 
Temp. E voglio ' 

Per mia gloria maggiore 

Quel che feci il mactin , ftruggere a fera. 
Rcl/g. /ih! porca, ah! porta alirov» 

II colpo mìcidial . 
Temp- No. 
Rfìig. Lo fofpendì 

Per commi bene almeno . 
Ttntp. .1 volo ufaio 

Trattener :ion pors' io , 

Cosi vuole il Deftin : Virludi addio . 
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W IX. 

RtUg. Per pieti dei mali miei 

Ferma . . . afcolta . . . non partir ■ 
Tcmp. Confolarti anch'io vorrei 

Ma m* e legge l" obbedir . 
tttlig. Non è ver; tu Tei I pietà to , 

Nè ti muove il mio dolor • 
Tcmp. Ah ! che colpa è Ibi del Fuco 

11 mio barbaro furor ■ 
Reila in pace. 
Relig. 11 crudo affanno 

La mìa pace mi rapi - 
a » Più [tinello , più tiranno 

Qual fu mai di quello dì . 
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m- xi. 

■ — m» 

PARTE SECONDA 
( « — 

CORO DI VIRTÙ", TEMPO , RELIGIONE 
indi /* ETERNITÀ' . 
Ctn 

^Hi non fa che fii dolor» 

Mi" pur le nollre pene, 
Cd impari a lagrimar. 
Parti del Cero 
Se di Morte il reo furore 

Ci ha npito il nottro bene* 
Che ci refta da fperar ? 
Cor* 

Chi non fa che fia dolore , 
Miri pur le nollre pene, 
Ed impari * lagrimar. 
Tmp Ho vinto , ho vinto E' già trafcorfa l'ora 
Ch'ultima fu d' ELISA. Uri freddo marmo 
Copre U falma eTangue . 11 ferro , il trono , 
Degli Avi lo fplendore, 
Dei vadali! P amore , 
Le ehiire opre ammirande 
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Non vai fero a forarla. O voi mortali 
A quella tomNa on guardo fol girate , r 
£ il mio volo' a temer folli ìmpafate . 
Come in rriir turbato un' onda 

Cède alt' altra t ni la fpopd» ■ . 

Più ritorna a flagellar : 
Così pallino i momenti 

Dei viventi 

Le fperanza adilTipar. 
Relig. Ahimè! per poco almeno 

Si difebiuda queir urna . lo vo di nuovo 
, Mirar quel ciglio, in cui 

Sedeva maclli , ma lenza orgoglio , 
Quel dolce labro a dettar leggi avvezzo 
E a temprarne il rigore. Il bacio diremo 
Su quella delira amica imprimer voglio, 
Su quella delira , ebe s' armò foltanto 
Per difeta de' i'udditi felici , . 
Ch' agli oppreHì fu feudo, 
Salvezza all'innocenza, e ma! non feppe 
Chiudere al comun b»ne i fuoi tefori ; 
Che me proteiTi; , e i Sacerdoti miei, 
Chele vittime. . . i templi . . Ahimè! Quell'urna 
Sacri hlinifiri per pi;tù chiudete. 
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fu* xllì. -rs 
Che a memorie sì dolci io più non reggo • 
Oh cruda morie acerba ! ' 
Oh perdita faial ! Tutto ne ferito 
L'orribil pefoi e in unto affanno, e tanto 
Ho ben ragion fe mi dìflruggo in pianto . 
Ombra Augulia , die n. torno ti aggiri 

Odi i voti , che in mezio ai folpiri 

Per te forma l'afflitto mio cuor: 
Habbi pace tra il Coro beato, 

Che qui in terra da me fu guidato 

Vc\ verace fentiero d'onor. 
Etern. Santa Religione, alme Virtudi 
Della DOSNA REAL fide compagne 
Abballania pùngere: I nielli rai 
Raiferenatc ornai. 
E tu fugace Nume , 
Che nuocendo ad altrui perdi te fleflb , 
No non andar fuperbo 
Delle vittorie tue. Quando fi crede 
D' averla ellinta il tuo feroce orgoglio, 
Incomincia ad avere e rita , e foglio. 1 
Nel mio tempio la tradì , eve fi ride 
Delle vicende tue, 0"e ù Co (petti , 
I torbidi peniier non han più loco. 
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All'apparir d' ELISA 
Tuo le catte il leggio. 
S ai Scipio , c d' Augufto, e d' altri Eroi , 
tha Hvmuii fra voi. 
Le gefte gloriore 
Diiparver , come fuoie 
OleurarG ogn. itella in faccia al fole. 
Senza tema , e leni» cura 

Giulio premio addio avrà : 
Ora regna , ed è fieur» 
Ogni fua feliciti. 
Temp. Se per darle mercede 
La DONNA KClELSA al «io poter togllefli, 
Se alloco, ov'ella fiede.il guardo io volgo, 
D' effer vinto da te no non mi dolgo . 
Rtlig Ma di noi che f*rì? Chi de' miei dritti 
. Avrl cura , e di me ? Gii panni oh Dio ! 
Veder la rea licenza , il furor cieco , 
La nera in.idia, 1* ambizioa fuperba , 
E quanti ha moftrl il baratro profondo 
Errare ovunque , e le Compagne mie 
Lungi cacciando , ai miferi mortali 
Mille e mille recar fanelli mali. 
tteru. E 1 vano ogni timor. La grand' ELISA 
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a* xy. 

Pegno dell'amor Tuo troppo ficur» 
Vi ha lafciato nei FIGLI. 
Pelle leggi divine 

€.uAodi ESSI faranno. Alma Clemenza, 
Alto Saver , falda. Graffiai , e quante 
Virtù regnane nel bel fuor di LEI, 
A GIUSEPPI , a FERNANDO, a LUI , cheeinfe 
Già la facra Tiara, al forte, al pio 
LEOPOLDO , che all' Etruria il Ciel conceffe. 
Sarete indivifibili compagne . 
Ite, e in trono fedendo inliem con loro 
Farete ritornar 1* Etl dell' Oro : 
Eelle Sortì nel volume , 

Così leggo , e eh' io ra' inganni 
No poflibile non i . 
Relig. O Supremo Eterno Nume 

Dei l'off iri , e degli affanni 
Sii pur quella la merci • 
Ttmp. Rallentar fiprò le piume 

Perchè tardi corra n gli anni 
Della pace , e della fé . 
Ctrl Già 1' augurio fortunato 
Compie il Fato , 
Che governa i regni , e i R« . 
FINE. 
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